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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9 alle 9.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Ma-
ria Tripodi.

La seduta comincia alle 13.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica Italiana e il Governo del Giappone

in materia di vacanza-lavoro, fatto a Roma il 2

maggio 2022.

C. 2292 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
marzo scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che sul provvedimento si sono espresse
favorevolmente le Commissioni Affari co-
stituzionali, Bilancio, Attività produttive e
Lavoro pubblico e privato.

La Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei Gruppi.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Ma-
ria Tripodi.

La seduta comincia alle 13.50.

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978,

n. 833, e altre disposizioni in materia di assistenza

sanitaria in favore dei cittadini iscritti nell’Anagrafe

degli italiani residenti all’estero, residenti in Paesi

che non appartengono all’Unione europea (UE) e non

aderiscono all’Associazione europea di libero scam-

bio (EFTA).

C. 1042 Di Giuseppe e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE), rela-
trice, in premessa, segnala che nel corso
dell’esame in sede referente sono state esa-
minate anche le proposte, di contenuto
analogo, a prima firma Di Sanzo (C. 1415)
e Onori (C. 1998); nella seduta della Com-
missione Affari sociali del 31 luglio 2024 la
proposta del collega Di Giuseppe è stata
adottata come testo base per il seguito
dell’esame.

Sottolinea che la proposta è finalizzata
a garantire il diritto all’assistenza sanitaria
in territorio italiano, previo pagamento di
un contributo su base annua, anche ai
cittadini italiani regolarmente iscritti all’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE) che sono residenti in Paesi che non
appartengono all’Unione europea e non ade-
riscono all’Associazione europea di libero
scambio (EFTA).

In proposito ricorda che l’iscrizione al-
l’AIRE è un diritto-dovere del cittadino e
costituisce il presupposto per usufruire dei
servizi consolari forniti dalle Rappresen-
tanze all’estero, nonché per l’esercizio di
importanti diritti, quali per esempio: la
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possibilità di votare per corrispondenza in
occasione di elezioni politiche e di referen-
dum; la possibilità di votare in occasione
delle elezioni dei rappresentanti italiani al
Parlamento europeo presso seggi istituiti
dalla rete diplomatico-consolare nei Paesi
appartenenti all’UE; la possibilità di otte-
nere il rilascio di documenti di identità e di
viaggio.

Segnala che la relazione illustrativa alla
proposta di legge in esame sottolinea che il
mancato possesso della tessera sanitaria da
parte dei cittadini iscritti all’AIRE deter-
mina sostanzialmente una perdita del di-
ritto all’assistenza sanitaria in Italia, fi-
nendo per costituire un disincentivo all’i-
scrizione all’AIRE. Si realizza, inoltre, una
discriminazione tra i cittadini italiani resi-
denti in Stati membri dell’Unione europea,
e perciò titolari della Tessera europea di
assicurazione malattia (TEAM), e i cittadini
italiani residenti in Paesi terzi, con i quali
non sempre esiste una convenzione sanita-
ria.

Osserva, quindi, che la proposta di legge
si compone di 4 articoli.

L’articolo 1 modifica la legge istitutiva
del Servizio Sanitario Nazionale (legge
n. 833 del 1978) prevedendo che gli utenti
iscritti all’AIRE residenti in Paesi che non
appartengono all’Unione europea e non ade-
riscono all’Associazione europea di libero
scambio vengono iscritti presso l’unità sa-
nitaria locale presente all’interno del ter-
ritorio che raccoglie le loro schede indivi-
duali o, in mancanza, presso il domicilio di
soggiorno. Al riguardo, ricorda che in base
alla disciplina vigente una condizione es-
senziale per usufruire dei servizi ASL è la
residenza nello stesso territorio dell’a-
zienda sanitaria.

Rileva che l’articolo 2 stabilisce che il
contributo nazionale per l’assistenza sani-
taria per i cittadini italiani iscritti all’AIRE
è determinato in 2 mila euro su base an-
nua, non frazionabile, con decorrenza dalla
data di rilascio della tessera sanitaria na-
zionale. Sono esonerati dal pagamento del
contributo i cittadini minorenni iscritti al-
l’AIRE, purché almeno un genitore o il
tutore abbia fatto richiesta di rilascio della
tessera sanitaria nazionale. Il mancato ver-

samento del contributo comporta la messa
in mora dell’utente e la conseguente so-
spensione dell’accesso alle prestazioni del
Servizio Sanitario Nazionale: più specifica-
mente, non possono essere erogate a carico
del Servizio Sanitario Nazionale presta-
zioni sanitarie programmabili e non ur-
genti. In caso di rinuncia, l’accoglimento di
una nuova richiesta di accesso è subordi-
nato al versamento dei contributi dovuti
per il periodo intercorrente tra la rinuncia
e la nuova richiesta di accesso, maggiorati
degli interessi legali. Precisa che il contri-
buto è versato all’atto della richiesta dai
soggetti interessati mediante gli strumenti
di pagamento previsti dal codice dell’am-
ministrazione digitale e affluisce diretta-
mente ai bilanci delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano ove
insiste l’unità sanitaria locale dei cui servizi
usufruiscono cittadini iscritti all’AIRE.

Fa presente che l’articolo 3 detta le
disposizioni finali stabilendo, in primo luogo,
che la legge entri in vigore il trentesimo
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale. Viene inol-
tre rimessa ad un decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge, l’individuazione delle
modalità attuative per l’accesso al Servizio
Sanitario Nazionale dei cittadini regolar-
mente iscritti all’AIRE residenti in Paesi
che non appartengono all’UE e non aderi-
scono all’EFTA, gli aspetti relativi al pro-
cedimento amministrativo correlato e l’at-
tività di monitoraggio degli effetti derivanti
dalla presente legge.

Segnala, infine che l’articolo 4 introduce
una clausola di invarianza finanziaria, in
base alla quale dall’attuazione delle dispo-
sizioni della presente legge non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Alla luce delle considerazioni svolte, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Federica ONORI (AZ-PER-RE), pur ri-
conoscendo i miglioramenti apportati al
testo iniziale della proposta di legge grazie
alle interlocuzioni con i Dicasteri interes-
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sati e agli emendamenti approvati, ritiene
che l’esclusione dai benefici di legge dei
cittadini residenti nei Paesi EFTA – tra cui
la Svizzera – rischia di produrre un’inac-
cettabile discriminazione.

Preannuncia, quindi, l’astensione del pro-
prio Gruppo sulla proposta di parere della
relatrice, riservandosi di presentare in As-
semblea proposte emendative finalizzate a
superare le criticità segnalate.

Fabio PORTA (PD-IDP) ribadisce il so-
stegno del Partito Democratico all’obiettivo
di estendere l’assistenza sanitaria agli ita-
liani residenti all’estero: infatti, contraria-
mente a quanto affermato dal Ministro
degli affari esteri Tajani nel corso della
conferenza stampa di presentazione della
nuova disciplina sulla cittadinanza, i nostri
connazionali all’estero sono ingiustamente
privati di questa prerogativa. Tuttavia, se-
gnalando che durante l’esame in sede re-
ferente sono stati respinti emendamenti
presentati dal proprio Gruppo per rendere
più equa la misura – con apposite esen-
zioni dal pagamento del contributo annuo
a beneficio di categorie svantaggiate, come
gli studenti e i pensionati –, preannuncia
l’astensione sulla proposta di parere della
relatrice.

Dimitri COIN (LEGA) si associa ai rilievi
critici del collega Porta circa le recenti,
erronee affermazioni del Ministro Tajani.

La sottosegretaria Maria TRIPODI, rin-
graziando gli onorevoli intervenuti per il
contributo al dibattito, precisa che l’esclu-
sione dei residenti nei Paesi EFTA è giu-
stificata dalla vigenza di specifici accordi
sulle prestazioni sanitarie stipulati dall’Ita-
lia con gli Stati che aderiscono all’EFTA.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) conferma, a
titolo di esempio, che con la Svizzera è in
vigore un accordo che consente ai conna-
zionali ivi residenti di fruire dello stesso
trattamento riservato agli italiani residenti
nei Paesi UE.

Fabio PORTA (PD-IDP), prendendo atto
dei chiarimenti forniti dalla sottosegretaria

Tripodi e dal collega Toni Ricciardi, riba-
disce le riserve sul provvedimento nel suo
complesso illustrate nel precedente inter-
vento.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) si ri-
serva di approfondire quanto riportato dal
collega Toni Ricciardi e dalla sottosegreta-
ria, che contrasta con le informazioni in
suo possesso.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di re-

clutamento e funzionalità delle pubbliche

amministrazioni.

C. 2308 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
marzo scorso.

Simone BILLI (LEGA), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 37/25: Disposizioni urgenti per il contrasto del-

l’immigrazione irregolare.

C. 2329 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
in premessa, sottolinea che il provvedi-
mento in esame non incide in realtà sulla
ratifica (articoli 1 e 2 della legge n. 14 del
2024), ma, fermo restando il Protocollo tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Consiglio dei Ministri della Repubblica di
Albania per il rafforzamento della collabo-
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razione in materia migratoria, integra di-
sposizioni che spiegano i loro effetti esclu-
sivamente sul piano dell’ordinamento in-
terno, con la finalità, esplicitata nella re-
lazione illustrativa, di rafforzare il sistema
dei rimpatri.

Rileva che il provvedimento consta di
tre articoli.

L’articolo 1 estende la categoria di per-
sone che possono essere condotte nelle
strutture in Albania.

Al riguardo, ricorda che la disciplina
previgente consentiva di condurre nelle ci-
tate strutture esclusivamente persone im-
barcate su mezzi delle autorità italiane
all’esterno del mare territoriale della Re-
pubblica o di altri Stati membri dell’U-
nione europea, anche a seguito di opera-
zioni di soccorso. Per effetto della modifica
introdotta dal comma 1, lettera a), del
provvedimento in esame, si prevede invece
che nelle strutture in Albania possano es-
sere condotte anche le persone destinatarie
di provvedimenti di trattenimento convali-
dati o prorogati ai sensi del testo unico
sull’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
n. 286 del 1998.

Ricorda altresì che, a norma del testo
unico immigrazione, quando non è possi-
bile eseguire con immediatezza l’espulsione
mediante accompagnamento alla frontiera
o il respingimento, a causa di situazioni
transitorie che ostacolano la preparazione
del rimpatrio o l’effettuazione dell’allonta-
namento, il questore dispone che lo stra-
niero sia trattenuto per il tempo stretta-
mente necessario presso il centro di per-
manenza per i rimpatri (CPR) più vicino.

Rileva che, in base alla lettera b) del
medesimo comma 1, entrambe le strutture
presenti in Albania – denominate, a norma
del Protocollo, « strutture per le procedure
di ingresso » e « strutture per l’accerta-
mento dei presupposti per il riconosci-
mento della protezione internazionale e
per il rimpatrio dei migranti non aventi il
diritto all’ingresso e alla permanenza nel
territorio italiano » – sono equiparate agli
hotspot previsti dal testo unico immigra-
zione; le sole strutture destinate al rimpa-

trio sono equiparate ai centri di perma-
nenza per i rimpatri.

Precisa che per effetto della modifica in
esame, il trasferimento effettuato dai centri
di permanenza per i rimpatri alla struttura
in Albania non fa venire meno il titolo del
trattenimento, né produce effetti sulla pro-
cedura amministrativa cui lo straniero è
sottoposto.

Osserva, quindi, che il comma 2, lettera
a), modifica la disposizione sul tratteni-
mento dello straniero presso i centri di
permanenza per i rimpatri: la disciplina
previgente, infatti, prevedeva che, su dispo-
sizione del questore, lo straniero fosse trat-
tenuto per il tempo strettamente necessario
presso il centro più vicino. La modifica in
esame prevede che la citata Direzione può
disporre anche il trasferimento dello stra-
niero in altro centro.

Evidenzia, infine, che la lettera b) del
comma 2 interviene sulla disposizione del
testo unico immigrazione che individua il
periodo di tempo che lo straniero può
trascorrere presso il centro di permanenza
per i rimpatri: in coerenza con la norma di
cui alla lettera a), viene fatta salva la fa-
coltà di disporre, in ogni momento, il tra-
sferimento dello straniero in altro centro.
Si stabilisce, inoltre, che il citato trasferi-
mento non faccia venire meno il titolo del
trattenimento adottato e che non sia ri-
chiesta una nuova convalida.

Rileva che l’articolo 2 reca la clausola di
invarianza finanziaria, stabilendo che dal-
l’attuazione del decreto-legge in esame non
debbano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, mentre l’ar-
ticolo 3 dispone che il decreto-legge entri in
vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (ov-
vero il 29 marzo 2025).

Alla luce delle considerazioni svolte, pre-
annuncia la presentazione di una proposta
di parere favorevole.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Documento di finanza pubblica 2025.

Doc. CCXL, n. 1, e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
fa presente che il Documento è articolato
in due Sezioni (Relazione annuale sui pro-
gressi compiuti nel 2024 e Analisi e ten-
denze della finanza pubblica) ed è accom-
pagnato da tre allegati contenenti, rispet-
tivamente: le tavole aggiuntive richieste dalla
comunicazione 2024/3975 della Commis-
sione europea (Allegato I); il documento
« Strategie per le infrastrutture, la mobilità
e la logistica » (Allegato II); la relazione
sull’attuazione della razionalizzazione del
sistema degli acquisti di beni e servizi (Al-
legato III).

Considerata l’ampiezza delle tematiche
affrontate dal DFP, precisa che si limiterà
ad una sintetica illustrazione di alcuni aspetti
generali del documento e dei principali
profili di specifica rilevanza per la III Com-
missione.

In premessa, rileva che il presente Do-
cumento di finanza pubblica (DFP) è stato
definito a solo sei mesi dall’invio alle Ca-
mere del Piano strutturale di bilancio di
medio termine 2025-2029. Esso è pertanto
principalmente incentrato sulla rendicon-
tazione dei progressi compiuti in questo
breve lasso di tempo, in ottemperanza alla
normativa dell’Unione europea, che pre-
vede l’invio alla Commissione europea di
una Relazione annuale sui progressi com-
piuti entro il 30 aprile di ciascun anno.

Osserva che, come già avvenuto per il
Piano, anche questo nuovo Documento viene
presentato in un contesto transitorio nel
quale la normativa nazionale di finanza
pubblica (legge n. 196 del 2009) non è
ancora stata modificata per tenere conto
della riforma della governance economica
europea introdotta l’anno scorso.

Evidenzia che dalla pubblicazione del
Piano strutturale di bilancio di medio ter-
mine il quadro internazionale è divenuto

più complesso. Hanno giocato a sfavore
dapprima il rinnovarsi di pressioni sui prezzi
delle materie prime energetiche, e poi l’e-
mergere di tensioni nei rapporti commer-
ciali a livello internazionale. Più specifica-
mente, i cambiamenti del quadro geopoli-
tico e gli annunci in materia di dazi da
parte degli Stati Uniti hanno causato un
elevato grado di incertezza e una forte
turbolenza nei mercati finanziari.

Con riferimento al settore estero, sotto-
linea che i dazi sulle esportazioni verso gli
Stati Uniti d’America e le eventuali ritor-
sioni produrrebbero, se confermati, effetti
sugli investimenti delle imprese esporta-
trici. Nel 2024 gli Stati Uniti, secondo mer-
cato di destinazione dei beni prodotti in
Italia, hanno assorbito il 10,4 per cento
delle esportazioni nazionali, per un valore
di 64,8 miliardi; di contro, con un valore di
circa 26 miliardi, gli USA sono il sesto
Paese fornitore dell’Italia. Il surplus com-
merciale di beni a favore dell’Italia, quindi,
è rimasto ampio (circa 39 miliardi), anche
se in contrazione del 7,3 per cento rispetto
al 2023.

Evidenzia che il Documento di finanza
pubblica contiene alcune simulazioni sugli
effetti delle misure sui dazi annunciate
dall’Amministrazione Trump, Tuttavia, dato
che la situazione appare in continua evo-
luzione, le indicazioni che emergono da tali
simulazioni non vengono incorporate nelle
previsioni macroeconomiche e di finanza
pubblica del presente Documento.

Fa presente che secondo lo scenario
formulato sulla base delle informazioni di-
sponibili fino al 4 aprile, il cambiamento
del contesto internazionale ha comunque
portato ad un indebolimento della crescita
della domanda estera rilevante per l’Italia.
In termini di previsioni, ciò ha comportato
una riduzione di 3 punti percentuali del
tasso di crescita delle esportazioni italiane
nel 2025, posto ora allo 0,1 per cento,
rispetto al Piano strutturale di bilancio.
Anche la crescita delle importazioni è for-
temente ridimensionata e prevista all’1,2
per cento rispetto al 3,9 per cento. In base
a tali dinamiche il contributo delle espor-
tazioni nette alla crescita del PIL nel 2025
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è pari a –0,3 per cento, in riduzione ri-
spetto alla precedente stima.

Con riferimento alle dinamiche globali,
rileva, peraltro, che il Documento analizza
quattro scenari alternativi, nei quali si adot-
tano ipotesi meno favorevoli circa il profilo
delle seguenti variabili: il commercio mon-
diale, i tassi di cambio, i prezzi dei beni
energetici e le condizioni dei mercati fi-
nanziari. Le implicazioni di tali scenari,
basati su variabili esogene, sul quadro ma-
croeconomico tendenziale sono esposti in
uno specifico focus.

Venendo all’illustrazione delle princi-
pali variabili macroeconomiche del Docu-
mento, sottolinea che nel 2024 la crescita
reale del PIL si è attestata allo 0,7 per
cento, tre decimi di punto al di sotto della
previsione contenuta nel Piano; gli indica-
tori relativi al primo trimestre di que-
st’anno prefigurano una ripresa della cre-
scita del PIL. Tuttavia, come menzionato, a
partire dal secondo trimestre l’andamento
dell’economia italiana potrebbe risentire
dell’elevato grado di incertezza circa l’evo-
luzione delle politiche tariffarie a livello
globale. Di conseguenza, nel presente do-
cumento la crescita viene rivista al ribasso,
rispettivamente allo 0,6 per cento nel 2025
e allo 0,8 per cento nel 2026.

Per quanto riguarda la finanza pub-
blica, evidenzia che i dati di consuntivo per
il 2024 mostrano un deficit in migliora-
mento più marcato rispetto a quanto pre-
visto nel Piano strutturale di bilancio, at-
testandosi al 3,4 per cento del PIL (anziché
al 3,8 per cento). Tale punto di partenza
più favorevole permette, anche in presenza
di un rallentamento della crescita, di con-
fermare il quadro di finanza pubblica pub-
blicato nel Piano. Il deficit previsto per
quest’anno resta al 3,3 per cento, per poi
continuare la sua discesa il prossimo anno,
raggiungendo il 2,8 per cento e confer-
mando quindi l’uscita dalla Procedura per
disavanzi eccessivi nel 2027.

Anche per il debito pubblico si con-
ferma il profilo delineato nel Piano, ovvero
quello di un lieve aumento in rapporto al
PIL fino al 2026 (137,8 per cento), e poi di
una discesa dal 2027 in avanti. Il tempo-
raneo aumento, peraltro, è dovuto all’ag-

gravio sul fabbisogno di cassa derivante
dalle ingenti compensazioni d’imposta le-
gate al Superbonus.

Per quanto concerne l’inflazione, atte-
statasi all’1,1 per cento nel 2024, fa pre-
sente che dovrebbe aumentare al 2,1 per
cento nel 2025, per poi diminuire modera-
tamente nel 2026 (1,9 per cento) e nel 2027
(1,8 per cento).

Osserva, quindi, che il Documento sot-
tolinea altresì i risultati positivi registrati
nel 2024 con riferimento all’andamento del
mercato del lavoro: nel 2024 il numero
degli occupati in Italia ha continuato a
crescere (+352 mila), in particolare, quello
del personale a tempo indeterminato (+305
mila). Il tasso di occupazione per la popo-
lazione tra i 15 e i 64 anni ha raggiunto un
nuovo record, al 62,2 per cento; contestual-
mente, il tasso di disoccupazione è sceso al
6,5 per cento. Per quanto riguarda i valori
tendenziali, si prevede un tasso di disoccu-
pazione in costante diminuzione, con valori
pari al 6,1 per cento nel 2025, al 5,9 per
cento nel 2026 e al 5,8 per cento nel 2027.

Rileva che, coerentemente con la nuova
governance, il Documento illustra le misure
e gli interventi amministrativi realizzati per
rendere più efficienti i processi civili e
contrastare l’evasione fiscale, per costruire
un migliore rapporto tra fisco e contri-
buente e per accrescere il capitale umano
della Pubblica Amministrazione.

Sottolinea che il Governo si è impe-
gnato, inoltre, nell’elaborazione di strategie
per supportare la politica industriale e per
creare un ambiente favorevole per l’im-
prenditoria, che promuova strumenti di
aggregazione, di accesso al mercato dei
capitali, di semplificazione e supporto agli
investimenti per la transizione verde e di-
gitale. Inoltre, sono stati adottati strumenti
di programmazione per favorire la conver-
genza economica e sociale e disposte ri-
sorse incrementali per la spesa sanitaria. Il
Governo ha altresì confermato gli incentivi
all’occupazione delle donne, delle madri,
dei giovani, dei soggetti più vulnerabili e
reso strutturale la riduzione del cuneo fi-
scale. Infine, è stato accelerato il processo
di completamento degli investimenti del
PNRR e dei programmi della coesione,
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avendo cura di amplificarne gli impatti
oltre il 2026.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della III Commissione, sottolinea la
rilevanza – nella Sezione I, paragrafo « Pro-
gressi nell’attuazione delle riforme e degli
investimenti » – del tema degli strumenti di
sostegno all’internazionalizzazione delle im-
prese: al riguardo, il Governo segnala che,
nell’ambito del sostegno già avviato con il
PNRR, nonché attraverso la riforma del
Fondo 394/81 gestito da SIMEST avvenuta
nel luglio 2023, la legge di bilancio per il
2025 è intervenuta, tra le altre cose, con
misure finalizzate a: favorire e sostenere gli
investimenti nell’America centrale o meri-
dionale; rafforzare i finanziamenti agevo-
lati di SIMEST a sostegno delle imprese
italiane con interessi strategici nel conti-
nente africano.

Menziona infine, nella Sezione III, 2.7,
dedicata alla « transizione verde » il para-
grafo dedicato al « Piano Mattei e il poten-
ziamento delle infrastrutture energetiche »,
nel quale sono riepilogate le diverse inizia-
tive per l’attuazione del Piano Mattei. In
particolare, si sottolinea che, nel quadro di
un sostanziale allineamento con le previ-
sioni, sono stati approvati e firmati i primi
progetti finanziati dal Fondo italiano per il
clima per un valore di 502,7 milioni. In
collaborazione con la Banca africana di
sviluppo sono stati istituiti lo strumento
finanziario di natura multilaterale, Rome
Process/Mattei Plan Financing Facility, lo
strumento finanziario bilaterale, Italy-A-
frica Co-financing Trust Fund agreement, la
piattaforma di investimenti con il settore
privato, Growth and Resilience platform for
Africa (GRAF). Sono poi illustrati una serie
di iniziative nel settore dell’energia e della
transizione verde coerenti con il Piano Mat-
tei.

Sulla scorta di queste considerazioni,
preannuncia la presentazione di una pro-
posta di parere favorevole sui documenti in
esame.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 16 aprile 2025. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, Ma-
ria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.15.

5-03706 Toni Ricciardi: Sulla preannunciata chiusura

del dipartimento di italiano presso l’università di

Leiden.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Toni RICCIARDI (PD-IDP), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta del
Governo che, anche sulla scorta delle sol-
lecitazioni dell’opinione pubblica, ha indi-
viduato una soluzione rapida ed efficace
per evitare la chiusura del dipartimento di
italiano presso l’università di Leiden.

5-03852 Di Sanzo: Sulle iniziative per promuovere la

celebrazione della Festa della liberazione all’estero.

La sottosegretaria Maria TRIPODI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
replicando in videoconferenza, si dichiara
non soddisfatto della risposta del Governo.
Pur esprimendo apprezzamento per le in-
formazioni fornite dalla sottosegretaria Tri-
podi, ritiene complessivamente carenti le
iniziative poste in essere dalla rete diplo-
matico-consolare per promuovere la cele-
brazione della Festa della liberazione all’e-
stero, soprattutto nei Paesi extraeuropei. A
suo avviso, l’Esecutivo avrebbe dovuto so-
stenere in maniera più incisiva le iniziative
dei Comites e delle Associazioni finalizzate
a celebrare i valori di libertà e democrazia
che hanno animato la Resistenza, assicu-
rando lo stesso impegno profuso, di norma,
per le celebrazioni della Festa della Repub-
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blica, della Giornata della memoria, in cui
si commemorano le vittime dell’Olocausto,
e della Giornata del ricordo, in cui si fa
memoria delle vittime delle foibe.

Giulio TREMONTI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 aprile 2025. — Presidenza
della vicepresidente Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO.

Audizione informale di attivisti per i diritti umani a

Gaza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e altre
disposizioni in materia di assistenza sanitaria in favore dei cittadini
iscritti nell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero, residenti in Paesi
che non appartengono all’Unione europea (UE) e non aderiscono
all’Associazione europea di libero scambio (EFTA). C. 1042 Di Giu-

seppe e abb.

PARERE APPROVATO

La III Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge C. 1042 Di Giuseppe e
abb., recante Modifica all’articolo 19 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833, e altre
disposizioni in materia di assistenza sani-
taria in favore dei cittadini iscritti nell’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero,
residenti in Paesi che non appartengono
all’Unione europea (UE) e non aderiscono
all’Associazione europea di libero scambio
(EFTA), quale risultante dalle proposte
emendative approvate dalla Commissione
nel corso dell’esame in sede referente;

premesso che in base alla disciplina
vigente una condizione essenziale per usu-

fruire dei servizi delle aziende sanitarie
locali è la residenza nello stesso territorio
dell’azienda sanitaria;

evidenziato che la proposta di legge è
finalizzata a garantire il diritto all’assi-
stenza sanitaria in territorio italiano, pre-
vio pagamento di un contributo su base
annua, anche ai cittadini italiani regolar-
mente iscritti all’Anagrafe degli italiani re-
sidenti all’estero (AIRE) che sono residenti
in Paesi che non appartengono all’Unione
europea e non aderiscono all’Associazione
europea di libero scambio (EFTA),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e fun-
zionalità delle pubbliche amministrazioni. C. 2308 Governo.

PARERE APPROVATO

La III Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2308, di conversione
del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25,
recante disposizioni urgenti in materia di
reclutamento e funzionalità delle pubbli-
che amministrazioni;

evidenziato che l’articolo 12, comma
10, istituisce il programma « Hub per l’In-
telligenza Artificiale dello Sviluppo Soste-
nibile », con una dotazione finanziaria di
euro 5.281.400 a decorrere dal 2025, al fine
di promuovere una piattaforma aperta a
Governi, imprese e centri di ricerca, nel-
l’ambito degli obiettivi di cooperazione pre-
visti dal Piano Mattei per lo sviluppo del
continente africano;

evidenziato altresì che il medesimo
l’articolo 12, al comma 13, prevede l’istitu-
zione di una Scuola superiore non statale
ad ordinamento speciale, denominata Scuola
di alta formazione – Institute of Advanced
Science for Agriculture – a carattere resi-
denziale nella provincia di Ferrara, allo
scopo di conseguire gli obiettivi del Piano
Mattei nell’ambito della formazione supe-

riore e di colmare il divario tra l’agricol-
tura tradizionale e le tecnologie moderne;

apprezzato che l’articolo 14, comma
5, autorizza la spesa di 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025 per ade-
guare le retribuzioni del personale assunto
a contratto dalle rappresentanze diploma-
tiche, dagli uffici consolari di prima cate-
goria, dagli istituti italiani di cultura e dalle
delegazioni diplomatiche speciali ai para-
metri di riferimento di cui all’articolo 157
del Decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967, recante Ordinamento del-
l’Amministrazione degli affari esteri; l’au-
torizzazione è formulata come un tetto di
spesa, pertanto la concessione di incre-
menti retributivi è soggetta ad una valuta-
zione caso per caso, effettuata dai compe-
tenti uffici ministeriali mediante decreti
soggetti al controllo preventivo dell’Ufficio
centrale del bilancio e subordinati all’effet-
tiva disponibilità nei pertinenti stanzia-
menti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-03706 Toni Ricciardi: Sulla preannunciata chiusura del dipartimento
di italiano presso l’università di Leiden.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale sostiene atti-
vamente la diffusione e la valorizzazione
della lingua italiana all’estero, strumento
unico di promozione del nostro Paese nel
mondo.

Ben più che semplice mezzo di comu-
nicazione, l’italiano è infatti un veicolo pri-
vilegiato della nostra identità culturale, della
nostra storia e del nostro patrimonio arti-
stico, capace di creare ponti duraturi con
coloro che guardano con ammirazione al-
l’Italia.

Proprio oggi si aprono gli Stati Generali
della lingua italiana nel mondo, principale
appuntamento verso la prima Conferenza
internazionale dell’italofonia – in pro-
gramma per quest’autunno a Roma – che
il Ministro Tajani ha fortemente voluto per
dare vita a una comunità di tutti coloro
che, a prescindere dalla propria naziona-
lità, hanno scelto l’italiano come lingua di
crescita, innovazione e apertura.

Tra le iniziative promosse dalla Farne-
sina per la diffusione dell’italiano, un ruolo
fondamentale è svolto dal sostegno alle
cattedre di italianistica presso le università
straniere. Nel corso dell’esercizio finanzia-
rio 2024, sono stati erogati oltre 2 milioni
di euro a favore di 288 atenei stranieri in
66 Paesi diversi, permettendo a circa 146
mila studenti di avere accesso a corsi di
insegnamento della lingua e cultura ita-

liana, con un impatto tangibile in termini
di promozione del patrimonio linguistico
nazionale.

In merito allo specifico caso della cat-
tedra di italianistica all’Università di Lei-
den, voglio rassicurare l’onorevole interro-
gante: la cattedra continuerà le proprie
attività.

Un risultato reso possibile grazie alla
capillare azione di sensibilizzazione del-
l’Ambasciata d’Italia all’Aja, che ha pron-
tamente coinvolto le istituzioni locali, la
Società Dante Alighieri e la società civile e
promosso numerose iniziative.

Ne segnalo alcune: un appello rivolto
dall’Ambasciatore direttamente al Primo
Ministro Schoof, per sollecitare il mante-
nimento del corso di italianistica; l’invio di
lettere ufficiali alla Rettrice e alle autorità
accademiche dell’ateneo; l’attivazione di una
campagna di raccolta firme che ha supe-
rato in breve tempo le 5 mila adesioni.

Grazie a questo impegno a 360 gradi, è
stato quindi possibile raggiungere il risul-
tato auspicato: la decisione, da parte della
direzione dell’Università di Leiden, di re-
vocare la chiusura della cattedra di italia-
nistica, garantendone la continuità per il
prossimo futuro.

La Farnesina continuerà ad impegnarsi
per la valorizzazione della nostra lingua,
che è uno degli assi portanti della diplo-
mazia culturale.

Mercoledì 16 aprile 2025 — 156 — Commissione III



ALLEGATO 4

5-03852 Di Sanzo: Sulle iniziative per promuovere la celebrazione della
Festa della liberazione all’estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

La commemorazione della Liberazione
dal Nazifascismo – di cui quest’anno ri-
corre l’80esimo anniversario – rappresenta
un’occasione fondamentale per riaffermare
e promuovere quei valori di libertà, demo-
crazia e pace che sono a fondamento sia
della Costituzione repubblicana che del-
l’Europa unita.

Come ha ricordato il Vice Presidente del
Consiglio e Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Antonio
Tajani, il 25 aprile è « la festa della libertà
riconquistata e di tutti gli italiani », che va
vissuta come celebrazione dell’unità nazio-
nale e non come terreno di divisioni ideo-
logiche.

La Resistenza contro il nazifascismo vide
infatti vittime innocenti e caduti per la
libertà di varie fedi politiche, sia militari
che civili, e fu un passaggio fondamentale
nel gettare le basi delle due grandi diret-
trici della politica estera italiana nel dopo-
guerra, l’europeismo e l’atlantismo.

Un fenomeno che ebbe un notevole ri-
lievo internazionale, come dimostrato dal
grandissimo contributo di sangue (oltre 350
mila tra morti e dispersi) fornito da Paesi
quali Stati Uniti, Regno Unito, Francia e
molti altri, che parteciparono alla guerra di
liberazione in Italia.

Solo pochi giorni fa, nel suo discorso di
fronte alle Camere riunite, Re Carlo III ha
ricordato la figura della partigiana Paola
Del Din, addestrata dalle forze speciali bri-
tanniche durante il secondo conflitto mon-
diale, come esempio di una storia comune
che unisce i nostri due popoli. Un legame
suggellato dalla partecipazione dei Reali,
insieme al Signor Presidente della Repub-
blica, alle commemorazioni dell’80esimo

anniversario della liberazione della provin-
cia di Ravenna.

Il Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale è perciò da
sempre impegnato a valorizzare questa im-
portante ricorrenza, sia in Italia che all’e-
stero.

Numerose saranno le iniziative portate
avanti anche quest’anno dalla rete diplo-
matico-consolare e degli Istituti italiani di
cultura all’estero, soprattutto nei Paesi con
le maggiori comunità italiane residenti.

Solo a titolo di esempio, posso citare
l’organizzazione da parte dell’Istituto di
cultura di Parigi di un convegno presso la
Maison de l’Italie sulla resistenza in Italia,
Francia e Spagna; la promozione del do-
cumentario « Cinni di guerra » da parte
dell’Istituto di cultura di Zurigo, copro-
dotto dagli Istituti di Monaco e Amburgo; o
la tradizionale manifestazione a Franco-
forte sul Meno, che vedrà la partecipazione
dei locali Comites e di altre associazioni
della collettività italiana che vive in quel-
l’importante città tedesca.

A ciò si affiancherà una campagna di
comunicazione sui canali social della Far-
nesina, tra cui una selezione di documenti
diplomatici e testimonianze storiche dell’e-
poca. I contenuti saranno amplificati dalla
rete delle Ambasciate, dei Consolati e degli
Istituti di cultura.

Si tratta solo di una parte delle moltis-
sime iniziative, organizzate dalla nostra
rete all’estero, per celebrare questa impor-
tantissima « Festa della libertà » nelle piazze,
nelle scuole e naturalmente nelle nostre
sedi istituzionali: Ambasciate, Consolati e
Istituti di cultura.
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